
Asse franco-americano nel merca-
to dell'auto. I francesi di Psa Peu-
geot scelgono gli statunitensi per

un’alleanza strategica e lasciano la
Fiat senza partner in Europa. La noti-
zia circolava da un po’, ieri è stata
confermata dal ministro del Lavoro
francese Xavier Bertrand: le trattati-
ve sono infatti in «avanzate» e l’obiet-
tivo per le due case automobilistiche
è la riduzione dei costi di produzio-
ne, soprattutto in Europa, attraver-
so un utilizzo congiunto degli im-
pianti.

Se ne parla da diversi mesi e in oc-
casione del salone di Ginevra del me-
se prossimo, l’asse dovrebbe concre-

tizzarsi. Anche se, molto cauta, la ca-
sa automobilistica francese nelle
scorse settimane aveva ammesso di
lavorare a un accordo sulla produzio-
ne con un altro costruttore, senza pe-
rò rivelarne il nome: «A questo sta-
dio non si può essere certi che que-
ste discussioni sfoceranno in un ac-
cordo», ha affermato una portavoce,
evitando ogni ulteriore precisazio-
ne.

Una discrezione figlia forse della
lezione del 2010, quando il tentati-
vo di Psa di sottoscrivere una part-

nership con la giapponese Mitsu-
bishi fallì proprio nella fase finale
delle trattative, lasciando i mercati
fortemente delusi. L'intesa in corso
di elaborazione è studiata per rispon-
dere al cronico problema di sovraca-
pacità degli impianti delle case auto-
mobilistiche in Europa, che in que-
sta fase lavorano al 70-85% delle lo-
ro possibilità di utilizzo, aumentan-
do i costi fissi.

I due gruppi unirebbero infatti le
forze su questo fronte, sfruttando in-
sieme alcuni stabilimenti di Peugeot
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La francese Psa Peugeot Ci-
troen è in «trattative avanzate»
con l'americana General Mo-
tors per una partnership strate-
gica. Lo ha affermato il mini-
stro del Lavoro transalpino, Xa-
vier Bertrand.

MILANO

Economia
36

GIOVEDÌ
23 FEBBRAIO
2012


